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Anno X - n. 6 - Ottobre 2023 -  Anno Liturgico A   

Rimettendo un po’ d’ordine nel mio 
studio (pur rimanendo come sempre 
un disordine quasi ordinato), ho tro-
vato una pagina singola (non mi ricor-
do l’autore) che mi ha colpito e che 
ho ritenuto riprendere per aprire que-
sto giornalino di ottobre, mese che ha 
visto in diocesi l’inizio dell’Anno Pa-
storale e in parrocchia l’avvio della 
catechesi per i ragazzi e i progetti di 
formazione per adulti e genitori. 

È una pagina realistica, vera, che pe-
rò - rimboccandoci le maniche - ci 
porta ad essere capaci di speranza, 
di rendere “bella” la vita cristiana, 
senza rincorrere miraggi che riman-
gono illusioni, lasciandoci stanchi, 
senza mai toglierci la sete di 
“Altro” (Dio).  

                                                       ►                                

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Rembrandt Harmenszoon van Rijn (1606, Leiden - 1669, Ansterdam), 
“Cristo nella tempesta sul mare di Galilea” 1633,  

Olio su tela, 160x127 cm, Isabella Stewart Gardner Museum, Boston. 
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“Dalla crisi odierna emergerà una Chiesa che avrà perso molto. Diventerà piccola e dovrà ripartire 
più o meno dagli inizi. Non sarà più in grado di abitare molti degli edifici che aveva costruito nella 
prosperità. Poiché il numero dei suoi fedeli diminuirà, perderà anche gran parte dei privilegi sociali. 
Ma nonostante tutti questi cambiamenti, la Chiesa troverà di nuovo e con tutta l’energia ciò che le è 
essenziale, ciò che è sempre stato il suo centro: la fede nel Dio Uno e Trino, in Gesù Cristo, il figlio 
di Dio fattosi uomo, nell’assistenza dello Spirito Santo, che durerà fino alla fine. 

Ripartirà da piccoli gruppi, da movimenti e da una minoranza che rimetterà la fede e la preghiera al 
centro dell’esperienza e sperimenterà di nuovo i sacramenti come servizio divino e non come un 
problema di struttura liturgica. Sarà una Chiesa più spirituale, che non si arrogherà un mandato poli-
tico. Essa farà questo con fatica. Questo processo la renderà povera, la farà diventare una Chiesa 
dei piccoli, il processo sarà lungo e faticoso. Ma dopo la prova di queste divisioni uscirà da una 
Chiesa interiorizzata e semplificata, con una grande forza. Gli uomini che avranno perduto il senso 
di Dio, sentiranno tutto l’orrore della loro povertà. Ed essi scopriranno allora la piccola comunità dei 
credenti come qualcosa di completamente nuovo: lo scopriranno come una speranza per se stessi, 
la risposta che avevano sempre cercato in segreto. A me sembra certo che si stiano preparando per 
la Chiesa tempi molto difficili. La vera crisi è appena incominciata. Si devono fare i conti con grandi 
sommovimenti. Ma sono anche certissimo di ciò che rimarrà alla fine: non la Chiesa del culto, ma la 
Chiesa della fede. Certo essa non sarà più la forza sociale dominante nella misura in cui lo era fino 
a poco tempo fa. Ma la Chiesa conoscerà una nuova fioritura e apparirà come la casa dell’uomo, 
dove trovare vita e speranza oltre la morte”. 

A una prima lettura questa visione futura può scoraggiare e farci rimpiangere il passato: “una volta 
andava meglio”, “c’erano meno problemi”, “c’erano le chiese piene”. Ma questa è solo una perdita di 
tempo, è un pensare non cristiano. 

Assieme ai catechisti, al gruppo famiglie, adulti, questa visione dolorosa ma realistica è già emersa 
da tempo; ma lentamente si vorrebbe dare un po’ d’ossigeno (Fede) alla nostra comunità, guardan-
do alla “nuova fioritura in cui la Chiesa apparirà come la casa dell’uomo, dove trovare vita e speran-
za”. Ci vorrà tempo, pazienza, umiltà, ma mai rassegnazione, perché l’azione dello Spirito Santo 
che ci guida, sostiene, trascina, ci aiuterà a “combinarne delle belle”: entusiasmo e creatività sono 
pure doni dello Spirito. 

Occorre, però, ogni volta ripartire, mettersi in cammino: così è stata la storia umana e di fede del 
piccolo popolo di Israele, da Abramo, Isacco, Giacobbe e poi Mosè, i profeti, Gesù stesso con i do-
dici, le prime comunità cristiane; oggi, tocca a noi, che desideriamo rimettere al centro la Parola di 
Dio e l’Eucaristia, cercare nuovamente di legarci a Gesù sempre con volontà e cuore. 

È anche per questo che il 1° di ottobre nella celebrazione dell’eucaristia si è consegnato il vangelo 
di Marco, offrendo così, ad ogni richiesta, la possibilità di riscoprire la propria fede, e di conseguen-
za di conoscere questo “sconosciuto “che è Gesù. 

È per questo che gli animatori, donando con amore tempo nella formazione dei ragazzi, chiedono a 
voi genitori, serietà e volontà nell’accompagnarli; senza avere paura di manifestare il dubbio: “Vale 
la pena percorrere un cammino di formazione umana e cristiana?”. Questo perché non si è obbligati 
nella decisione, ma è tempo che la scelta famigliare sia determinata con coerenza, senza dovere 
tirare in ballo il tempo, il calcio, le feste … 

È il momento, anche se questo potrebbe assottigliare le fila, di slegarci da tradizioni portate avanti 
malvolentieri. È tempo di scelte gioiose e personali (battesimo-comunione-cresima): è tempo di sen-
tire il bisogno di Dio, ridimensionando il nostro modo di vivere, togliendo il di più che ci rende freneti-
ci e uniformi sia come uomini che donne. È tempo di dare spazio a se stessi e ai propri affetti per 
parlare assieme; è il momento di prendere in mano il Vangelo, leggerlo in famiglia, narrandolo ai 
propri figli; è ora di accorgersi che tanto malessere che c’è attorno a noi e di cui siamo preoccupati 
giustamente, viene anche da noi, dalla trascuratezza nei rapporti col figlio, col vicino di casa, lo spo-
so, la sposa, l’amico, l’amica; è tempo, soprattutto per i ragazzi, aiutati da voi, di eliminare qualche 
festa, compleanni, ecc. per ritrovare la gioia di stare assieme in famiglia e in comuntà. 

Sono spunti, se vi interessano, per aiutarci a rimanere saldi sulla barca, senza avere timore di affon-
dare. 

Don Giancarlo 
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SEPOLCRI di Ugo Foscolo 

 

All’ombra de’ cipressi e dentro l’urne 

Confortate di pianto è forse il sonno 

Della morte men duro? Ove più il Sole 

Per me alla terra non fecondi questa 

Bella d’erbe famiglia e d’animali, 

E quando vaghe di lusinghe innanzi 

A me non danzeran l’ore future, 

Né da te, dolce amico, udrò più il verso 

E la mesta armonia che lo governa, 

Né più nel cor mi parlerà lo spirto 

Delle vergini Muse e dell’amore, 

Unico spirto a mia vita raminga, 

Qual fia ristoro a’ dì perduti un sasso 

Che distingua le mie dalle infinite 

Ossa che in terra e in mar semina morte? 

Vero è ben, Pindemonte! Anche la Speme 

Ultima Dea, fugge i sepolcri; e involve 

Tutte cose l’obblio nella sua notte; 

E una forza operosa le affatica 

Di moto in moto; e l’uomo e le sue tombe 

 

 

I vangeli del mese -  dal 22 ottobre al 19 novembre -  Anno liturgico A 
 

22 ottobre, XXIV domenica del Tempo Ordinario; Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio, Mt 22,15-21. 
 

29 ottobre, XXX domenica del Tempo Ordinario, Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo 
come te stesso, Mt 22,34-40. 
 

1° novembre, mercoledì, Solennità, TUTTI I SANTI, Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli, Mt 5,1-12a. 

 

2 novembre, giovedì, COMMEMORAZIONE DEFUNTI, Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e 
io lo risusciterò nell’ultimo giorno, Gv 6,37-40. 

Venite benedetti del Padre mio Mt 25,31-46. 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli, Mt 5,1-12a. 
 

5 novembre, XXXI domenica del Tempo Ordinario, Dicono e non fanno, Mt 23,1-12. 
  

12 novembre, XXXII domenica del Tempo Ordinario, Ecco lo sposo! Andategli incontro, Mt 
25,1-13. 
 

19 novembre, XXXIII domenica del Tempo Ordinario, Sei stato fedele nel poco, prendi parte 
alla gioia del tuo padrone, Mt 25,14-30. 

Ricordiamo i defunti: 
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E l’estreme sembianze e le reliquie 

Della terra e del ciel traveste il tempo. 

     Ma perché pria del tempo a sé il mortale 

Invidierà l’illusïon che spento 

Pur lo sofferma al limitar di Dite? 

Non vive ei forse anche sotterra, quando 

Gli sarà muta l’armonia del giorno, 

Se può destarla con soavi cure 

Nella mente de’ suoi? Celeste è questa 

Corrispondenza d’amorosi sensi, 

Celeste dote è negli umani; e spesso 

Per lei si vive con l’amico estinto 

E l’estinto con noi, se pia la terra 

Che lo raccolse infante e lo nutriva, 

Nel suo grembo materno ultimo asilo 

Porgendo, sacre le reliquie renda 

Dall’insultar de’ nembi e dal profano 

Piede del vulgo, e serbi un sasso il nome, 

E di fiori odorata arbore amica 

Le ceneri di molli ombre consoli. 

     Sol chi non lascia eredità d’affetti 

Poca gioja ha dell’urna; e se pur mira 

Dopo l’esequie, errar vede il suo spirto 

Fra ’l compianto de’ templi Acherontei, 

O ricovrarsi sotto le grandi ale 

Del perdono d’Iddio: ma la sua polve 

Lascia alle ortiche di deserta gleba 

Ove né donna innamorata preghi, 

Nè passeggier solingo oda il sospiro 

Che dal tumulo a noi manda Natura. […] 

 Memento, homo, quia pulvis es, et in  

       pulverem reverteris 

Le parole quia pulvis es et in pulverem reverteris compaiono nella 
Vulgata della Bibbia (Genesi 3,19 allorché Dio, dopo il peccato 
originale, scaccia Adamo dal giardino dell'Eden condannandolo 
alla fatica del lavoro e alla morte: "Con il sudore della fronte man-
gerai il pane; finché tornerai alla terra, perché da essa sei stato 
tratto: polvere tu sei e in polvere tornerai!". 

 

 I cristiani guardano alla morte senza paura: 
Vita, morte, resurrezione.  

La fede in Cristo morto e risorto cambia completamente il modo di 
considerare il vivere e il morire: 

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Tessalonicesi, 
4:13-18, 

Non vogliamo poi lasciarvi nell'ignoranza, fratelli, circa quelli che sono morti, perché non continuiate 
ad affliggervi come gli altri che non hanno speranza. Noi crediamo infatti che Gesù è morto e risu-
scitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui. Questo 
vi diciamo sulla parola del Signore: noi che viviamo e saremo ancora in vita per la venuta del Signo-
re, non avremo alcun vantaggio su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla 
voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti 
in Cristo; quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti insieme con loro tra le nuvole, per andare incon-
tro al Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore.  Confortatevi dunque a vicenda con 
queste parole. 

 

 Il 2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica alla commemorazione 
dei fedeli defunti,  

ma anche nella messa quotidiana, la liturgia riserva sempre un piccolo spazio, detto “memento, Do-
mine…”, che vuol dire “ricordati, Signore…” e propone preghiere universali di suffragio alle anime di 
tutti i defunti in Purgatorio. La Chiesa, infatti, con i suoi figli è sempre madre e vuole sentirli tutti pre-
senti in un unico abbraccio. Pertanto prega per i morti, come per i vivi, perché anch’essi sono vivi 
nel Signore. L’amore materno della Chiesa è più forte della morte.                                             ►                                                                                                                             
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La Chiesa, inoltre, sa che “non entrerà in essa nulla di impuro”. Il colore liturgico di questa comme-
morazione è il viola, il colore della penitenza, dell'attesa e del dolore, utilizzato anche nei funerali. 

 

 Qual è il significato di questa ricorrenza? 

I fedeli pregano per i loro cari defunti e confidano nella loro intercessione. Nutrono la speranza di 
raggiungerli in cielo per unirsi gli eletti nella lode della gloria di Dio. La dissoluzione nella polvere 
non è il destino finale dell’uomo che, attraversata la tenebra della morte, spera nella visione di Dio. 

 

 La commemorazione dei fedeli defunti ha antichissime origini.  

Di una commemorazione collettiva dei fedeli defunti si ha testimonianza in Sant'Agostino (†430), 
che parla di preghiere che la Chiesa fa in una commemorazione generale di tutti i fedeli defunti: 

“[..] non sunt praetermittendae supplicationes pro spiritibus mortuorum: quas faciendas pro omnibus 
in christiana et catholica societate defunctis etiam tacitis nominibus eorum sub generali commemo-
ratione suscepit ecclesia”.  

“[..] mai si debbono trascurare le suppliche per le anime dei defunti: cosa che la Chiesa, in una co-
mune commemorazione, ha fatto da sempre per tutti coloro che sono morti nella comunione cristia-
na e cattolica, anche senza dirne i nomi”. 

(De cura gerenda pro mortuis, c. IV) 

Nel VI secolo, era consuetudine nei monasteri benedettini tenere a Pentecoste una commemorazio-
ne per i monaci deceduti. 

Con il tempo la Chiesa accettò e prescrisse tali usi. Sant'Odilone di Cluny (†1048), nel 998, dispose 
che nei monasteri della sua congregazione si tenesse ogni anno la commemorazione di tutti i fedeli 
defunti: 

“Si decreta dal nostro padre Odilone, su richiesta e con il consenso di tutti i confratelli cluniacensi, 
che come in tutte le chiese di Dio di tutto il mondo si celebra la festa di Ognissanti nel primo giorno 
di Novembre, così presso di noi sia celebrata solennemente la commemorazione di tutti i defunti in 
questo modo: nel giorno di Ognissanti, dopo il capitolo, il decano e il cellerario faranno una elemosi-
na di pane e vino a tutti i poveri che si presenteranno, come nella cena del Signore; [...] nello stesso 
giorno dopo i vespri si suoneranno tutte le campane e si celebrerà l'officio dei morti; la messa mattu-
tina (quella del 2 novembre) sarà officiata solennemente e con il suono delle campane; saranno ce-
lebrate messe in privato e pubblicamente per il riposo delle anime di tutti i fedeli e sarà offerto del 
cibo a dodici poveri”. 

(Statutum sancti Odilonis de defunctis, PL 142, 1037-1038) 

Una lacrima per i defunti evapora, 

un fiore sulla tomba appassisce, 

una preghiera, invece, 

arriva fino al cuore dell'Altissimo. 
 

S. Agostino 

 Perché si ricordano i defunti il giorno dopo la solennità di tutti i santi? 

Nella professione di fede del cristiano noi affermiamo: “Credo nella santa Chiesa cattolica, nella co-
munione dei Santi”. Per “comunione dei Santi” la Chiesa intende l’insieme e la vita d’assieme di tutti 
i credenti in Cristo, sia quelli che operano ancora sulla terra sia quelli che vivono nell’altra vita in Pa-
radiso ed in Purgatorio. In questa vita d’assieme la Chiesa vede e vuole il fluire della grazia, lo 
scambio dell’aiuto reciproco, l’unità della fede, la realizzazione dell’amore. Dalla comunione dei san-
ti nasce l’interscambio di aiuto reciproco tra i credenti in cammino sulla terra i credenti viventi     ► 
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nell’aldilà, sia nel Purgatorio che nel Paradiso. La Chiesa, inoltre, in nome della stessa figliolanza di 
Dio e, quindi, fratellanza in Gesù Cristo, favorisce questi rapporti e stabilisce anche dei momenti for-
ti durante l’anno liturgico e nei riti religiosi quotidiani. 
 

 Quali sono le celebrazioni principali di questo giorno? 

Secondo il Rituale Romano, “in molti modi le comunità parrocchiali esprimono questo senso della 
speranza cristiana. Per la commemorazione di tutti i fedeli defunti è consuetudine andare in proces-
sione al Cimitero e in tale occasione benedire le tombe. In questa o simili circostanze è opportuno 
promuovere una celebrazione con un apposito rito di benedizione”. 
 

 

Per riflettere un po’ 
 

Interrogato dai farisei su quando sarebbe venuto il regno di Dio, Gesù rispose loro dicendo: 
“Il regno di Dio non viene in modo osservabile, e nessuno dirà: “Eccolo qui!”, oppure: 
“Eccolo là!”. Perché, ecco, il regno di Dio è dentro di voi” (Lc 17,20-21). 

 

In polemica con quanti ragionano sempre con la logica dei “segni dal cielo” (cfr. Lc 11,16-29), Gesù 
sembra voler affermare che il Regno si manifesta in quanti accolgono nel cuore e mettono in pratica 
la sua parola, lasciandosi trasfigurare da essa (cfr. Lc 8,4-15). I criteri per discernerlo non sono dun-
que da cercare fuori, o tenendo gli occhi fissi al cielo (cfr. At 1,11), ma dentro: il Regno è in noi, nel-
la misura in cui riconosciamo e ne accogliamo la potenza trasformante. 

Il Regno, che pure verrà alla fine dei tempi, è già dentro di noi e in mezzo a noi, nella misura in cui 
ci esercitiamo in profondità e in modo creativo, ciascuno per sé e tutti insieme, a cercare che la no-
stra vita assuma sempre di più lo stile del Regno annunciato da Gesù, dunque possa essere alme-
no un po’ paragonata ad esso. Così il seme del Regno che viene, il regno di Dio che sarà manifesto 
alla fine, può dare già oggi qualche frutto in noi, senza che sappiamo come (cfr. Mc 4,27). Provia-
mo, come esercizio quotidiano, a lasciar risuonare nel nostro cuore questa domanda di Gesù: “A 
che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare?” (Lc 13,18). 

L. Monti, Camminare nella luce della vita, p. 284. 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, 
comunicazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 
 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  
 

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 
Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere 
della canonica. 
Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi 
ci sostiene con la propria offerta. 
 
Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codi-
ce IBAN della Parrocchia:  
 

IT52L0623065990000072076610  

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 
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Attività in parrocchia 

Il CATECHISMO DELLE MEDIE 

 

Anche quest’anno riprende il nostro cammino di catechismo: 
accoglieremo nei locali della parrocchia tutti gli alunni delle 
medie; saranno presenti i ragazzi delle prime e seconde medie 
che si prepareranno al sacramento della Cresima mentre quelli 
di terza media faranno un anno di avviamento alla formazione 
come animatori del Grest e dei campi estivi e invernali.  

All’uscita dalla scuola i ragazzi si recheranno alle ore 14 nel 
locale dell’oratorio che si trova sotto le aule della canonica. Po-
tranno entrare direttamente dalla porta della canonica e per-
correre le scale interne per arrivare al salone dell’oratorio evi-
tando di dover attraversare strade trafficate da auto. Ad atten-
derli, oltre a noi catechiste, ci sarà la nostra cuoca Antonella, 
reduce dai succulenti pasti preparati all’ asilo Paoletti, che di-
sporrà per i nostri ragazzi piatti invitanti.  

Per tutti noi sarà un momento di condivisione e di gioia nello 
stare insieme. È molto bello: poter usufruire dei locali della par-
rocchia, avere a disposizione una cucina ben organizzata e 
persone che offrono il proprio tempo per i nostri giovani.  

Purtroppo, come molte associazioni di volontariato di Traversetolo, anche noi catechisti stiamo sof-
frendo la mancanza di persone nuove che vogliano intraprendere la missione dell’educatore in par-
rocchia. Chi vuole mettersi in gioco e costruire un futuro migliore nel nostro paese è ben accetto e 
chiedo di farsi avanti senza timori. 

Le catechiste che offrono il loro impegno educativo ai ragazzi delle scuole medie sono: Prima me-
dia: Elisa, Suor Filomena; seconda media: Federica, Maria Chiara; terza media: Patrizia, Maristella. 

“Per crescere un bambino ci vuole un intero villaggio”, recita un vecchio detto africano. 

La famiglia infatti non basta, ci vuole una rete più ampia, una comunità che sappia offrire 

ulteriori relazioni e opportunità di crescita. 

Maristella 
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INIZIO ANNO PASTORALE E CATECHISMO 
 

Domenica 1° ottobre abbiamo dato inizio all’Anno 
Pastorale e inaugurato e festeggiato l’inizio 
dell’anno catechistico. 

Finalmente! Ancora insieme! Grandi e piccoli, 
bambini e bambine, a partire dalla scuola primaria 
fino ai ragazzi e ragazze delle secondarie inferiori, 
abbiamo partecipato alla Messa Domenicale che 
dev’essere e deve sempre più diventare per questi 
giovanissimi e giovani, per le loro famiglie e per 
noi adulti il FULCRO attorno al quale deve ruotare 
la nostra Vita Cristiana. 

Dopo la Messa ci siamo ritrovati tutti insieme al 
campetto con gli animatori a mangiare la pizza e a 

giocare ... è bello condividere la gioia! 

Quest’anno abbiamo accolto come catechisti l’idea partita dal gruppo famiglie e dallo stesso Don 
Giancarlo di condividere con la comunità un percorso che ci accompagnerà durante tutto l’Anno Pa-
storale. 

In questo cammino, attraverso varie tappe che 
scopriremo volta per volta lungo il percorso ogni 
domenica, ci accompagnerà e ci ispirerà la figura 
del giovane Davide che armato di soli cinque 
ciottoli sconfisse il gigante Golia, affrontando la 
situazione con maturità e coraggio in difesa del 
suo popolo, per il bene della comunità. Ogni tap-
pa ci chiederà un impegno serio e senza scappa-
toie alla luce degli insegnamenti di Gesù, ci sa-
ranno le esortazioni di Papa Francesco ad ac-
compagnarci ma non saranno e non dovranno 
diventare solo belle parole ma fatti, impegni co-
raggiosi e concreti che ci spingeranno a essere 
protagonisti attivi nei problemi sociali e nei loro 
cambiamenti, ci aiuteranno a riflettere sul nostro ruolo come educatori, catechisti, genitori, fami-
glie ... su noi stessi ... 

Queste le tappe: Senso di Responsabilità – Autostima – Umiltà - Competenza – Resilienza - La Fe-
de nel Signore - Vincere e ... ricominciare. Facciamoci prendere dall’entusiasmo e come i giovani 
della GMG condividiamo il loro inno: 

“E la nostra voce correrà! 

Alziamo le braccia, in fretta si va. 

Con Gesù non siamo soli mai. 

Mai più smetteremo di Amar”. 
 

Buon Anno Pastorale a tutti! 

Paola 
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I PENSIERI DI DIO ED I PENSIERI DELL’UOMO, UNA SUGGESTIONE  

(Mt 26 e 27) 

Prima parte 

 

Conosciamo lo svolgimento degli ultimi giorni di vita di 
Gesù. Ho preso come traccia la narrazione sanguigna di 
Matteo, evangelista, ebreo e peccatore (come ciascuno 
di noi). 

Occorre provare a mettersi nei suoi panni, nella sua cul-
tura nel modo di pensare suo e dei personaggi del suo 
tempo. Uno spunto radiofonico mi ha indotto a pensare, a 
riflettere, a meditare. Magari già altri ci hanno pensato … 
Comunque … 

Dio non recede dal suo progetto di salvezza dell’uomo; 
Gesù morirà per mano d’uomo per la nostra salvezza, 
istituendo l’Eucaristia per via cruenta. Come? Eh, qui si 
affollano degli interrogativi cui non sono in grado di ri-
spondere … 

Il tempo di Satana è arrivato, si insinua in Giuda Iscario-
ta. Ma si insinua solo in Giuda? Non si insinua in ciascu-
no di noi ogni volta che gli lasciamo spazio, che ci lascia-
mo coinvolgere in dinamiche torbide ed accattivanti? 

Ecco, don Primo Mazzolari: Giuda è ciascuno di noi, ogni 
volta che cediamo, che omettiamo, che sparliamo, che 
pensiamo a come arrivare al nostro tornaconto trascuran-
do chi ci è vicino. È quanto è accaduto, probabilmente, nel cervello di Giuda, è quanto accade nel 
nostro cuore ogni volta che … 

 

Ma veniamo a Giuda. 
 

Mt 26.1 Gesù disse ai suoi discepoli: 2 «Voi sapete che fra 
due giorni è Pasqua e che il Figlio dell'uomo sarà conse-
gnato per essere crocifisso». 

3 Allora i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo si riuniro-
no nel palazzo del sommo sacerdote, che si chiamava Cai-
fa, 4 e tennero consiglio per arrestare con un inganno Ge-
sù e farlo morire. 5 Ma dicevano: «Non durante la festa, 
perché non avvengano tumulti fra il popolo». 

Probabilmente, i rapporti tra Giuda Iscariota ed apostoli, 
donne e discepoli non erano dei migliori, visti i “rumors” a 
suo riguardo. 

Cosa potrebbe aver pensato Giuda? Sa che stanno andan-
do a Gerusalemme per la Pasqua, sa che i sommi sacer-
doti lo vogliono arrestare ed ucciderlo (omicidio per procura 
poiché loro hanno la prescrizione dei 10 comandamenti di 
non uccidere), sa che i controlli sui soldi della comunità 
non sono rigidi, sa che può approfittare della situazione, sa 
che Gesù è una brava persona che fa del bene e, secondo 
lui, non gli accadrà nulla. Una ghiotta occasione per fare 
dei soldi: “consegno Gesù; prendo i soldi; i sommi sacerdo-
ti lo processeranno ma non lo possono uccidere; lo proces-
serà Ponzio Pilato ma non troverà in lui nessuna colpa e 
poi lo libererà, ed io fuggo con la “cassa” ed i 30 denari 
d’argento”. 

Guido Reni “San Matteo e l’angelo” - 1635-
1640 - olio su tela (85x68 cm) - Pinacoteca Va-
ticana - Città del Vaticano.  

Cimabue “Il bacio di Giuda” (1230 - 1302 c.a.) 

Dettaglio dall’affresco “La cattura di Cristo”  
Assisi, chiesa superiore di San Francesco,  

XIII secolo  
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Ecco l’agire dell’uomo, l’accattivante pensiero, torbido e malevolo. Quante volta ciò interessa anche 
noi. L’uomo sa, pensa e calcola, ma l’imprevisto è imprevedibile per definizione. Il piano di Giuda si 
attua ma non avrà l’esito atteso; il diavolo fa le pentole ma non i coperchi.. 

14 Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti 15 e disse: «Quanto 
mi volete dare perché io ve lo consegni?». E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. 16 Da quel 
momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo. 21 Mentre mangiavano disse: «In verità io 
vi dico, uno di voi mi tradirà». 25 Giuda, il traditore, disse: «Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu 
l'hai detto». 

45 disse loro: «Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà con-
segnato in mano ai peccatori. 46 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina». 47 
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e ba-
stoni. 48 Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestate-
lo!». 49 E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. 50 E Gesù gli disse: 
«Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arresta-
rono. 59 I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, 
per condannarlo a morte; 60 ma non riuscirono a trovarne alcuna, pur essendosi fatti avanti molti 
falsi testimoni. 

È il racconto della realizzazione del piano di Giuda, un thriller! Il diavolo è bugiardo ed ingannatore, 
sempre, è nella sua essenza. 

 

Seconda parte 

 

63 Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, perché ci 
dica se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio». 64 «Tu l'hai detto, gli rispose Gesù, anzi io vi dico: d'ora in-
nanzi vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra di Dio, e venire sulle nubi del cielo». 

Mt 27,1 Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro 
Gesù, per farlo morire. 2 Poi, messolo in catene, lo condussero e consegnarono al governatore Pila-
to. 

Gesù, innocente, invece di 
essere liberato, viene con-
dannato a morte da Pilato 
“su commissione” per evita-
re tumulti di popolo. 

Il diavolo ha urlato per la 
crocifissione di Gesù, trami-
te una parte della popolazio-
ne sobillata dalle autorità 
religiose. 

Il diavolo inganna Giuda, 
persegue l’obiettivo di ucci-
dere il figlio di Dio e non si 
cura minimamente di Giuda 
(diavolo bugiardo, inganna-
tore, ha fatto i suoi interes-
si). 

I calcoli e le previsioni di 
Giuda non vanno a compi-
mento ... 

3 Allora Giuda, il traditore, 
vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e riportò le trenta monete d'argento ai sommi sa-
cerdoti e agli anziani 4 dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli disse-
ro: «Che ci riguarda? Veditela tu!». 

 

Mihály Munkácsy, vero nome Mihály Lieb (Mukačevo, 20 febbraio 1844 – Endenich, 1º 
maggio 1900) - “ Cristo davanti a Pilato” - 1881 - olio su tela dimensioni 417 x 636 cm. 
"Museo Déri", Debrecen (Ungheria)  

https://it.wikipedia.org/wiki/Muka%C4%8Devo
https://it.wikipedia.org/wiki/20_febbraio
https://it.wikipedia.org/wiki/1844
https://it.wikipedia.org/wiki/Endenich
https://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_maggio
https://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_maggio
https://it.wikipedia.org/wiki/1900
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Giuda si rende conto della diabolicità del suo piano e dell’inganno, forse la sua coscienza lo spinge 
a riflettere ed ad apprezzare l’amore di Gesù piuttosto che i suoi torbidi piani, ma, ancora una volta, 
non si abbandona tra le braccia di Gesù (che lo ha chiamato “Amico”) e fa da solo ... 

5 Ed egli, gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi. 6 Ma i sommi 
sacerdoti, raccolto quel denaro, dissero: «Non è lecito metterlo nel tesoro, perché è prezzo di san-
gue». 7 E tenuto consiglio, comprarono con esso il Campo del vasaio per la sepoltura degli stranieri. 
8 Perciò quel campo fu denominato "Campo di sangue" fino al giorno d'oggi. 

Il piano umano e terreno del diavolo va a compimento, quello di Giuda (ingannato dal diavolo) no ... 

9 Allora si adempì quanto era stato detto dal profeta Geremia: E presero trenta denari d'argento, il 
prezzo del venduto, che i figli di Israele avevano mercanteggiato, 10 e li diedero per il campo del 
vasaio, come mi aveva ordinato il Signore. 

 

… ma continua il piano di Dio, che avrà, invece, il glorioso compimento nella resurrezione di Gesù. 

 

Conclusione: “Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino” (Salmo 119). 

 

Pasquale, diacono 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Le volontarie Caritas, in vi-

sta della giornata nazionale 

della colletta alimentare del 

prossimo 18 novembre, 

che si svolgerà anche a Tra-

versetolo, grazie alla dispo-

nibilità e collaborazione dei 

supermercati  

lanciano il seguente appello: 
 

Lasciatevi contagiare dalla gioia del donare. 

Aiutateci ad aiutare, divenendo volontari per un 

giorno Vi aspettiamo numerosi, associazioni, gruppi del catechismo,  

i giovani, e tutti quelli che vorranno condividere con noi quest’esperienza 
di grande gioia e solidarietà. Non esitate a contattarci.  
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Sembra impossibile pensare che la vita di 
una persona possa essere condizionata dal 
desiderio innocente ed improvviso di un 
bambino di 11 anni. 

Eppure a me è capitato così. Era la Solenni-
tà della Pasqua 1941; qui a Traversetolo era 
cappellano don Giuseppe Celeste con l’arci-
prete monsignor Riccardo Varesi. A noi suoi 
chierichetti fedeli, don Giuseppe aveva det-
to: il giovedì santo, anniversario della Eucari-
stia, Gesù ascolta le richieste: scrivete su un 
bigliettino un vostro desiderio, io lo metterò 
nel calice chiedendo a Gesù che l’esaudi-
sca. 

Non so per quale impulso interiore a me 
venne da scrivere: “Gesù vorrei diventare 
tuo sacerdote!”. 

Il giorno dopo don Giuseppe inforcò la bici-
cletta e venne da papà Igino e mamma Io-
landa al n. 6 di via Roma dove abitavamo, 
dicendo: “Walter deve andare in Seminario 
perché vuol diventare prete”. 

Alla sorpresa dei genitori increduli e stupiti 
don Giuseppe disse anche: “Non preoccupa-
tevi della retta da pagare o di altre spese, a 
queste pensiamo noi come parrocchia”, e 
trovò generosi benefattori (Antonietta e Cle-
lia Rizzoli). 

Così è nata la mia vocazione. 

Anche a questo ho pensato e pregato in oc-
casione del Giubileo per i 70 anni di Messa. 
Ho concluso che è proprio dalle cose piccole e insignificanti che il Signore sa trarre effetti straordi-
nari. 

È stata ancora una volta l’occasione per riscoprire la gioia e la bellezza di essere prete e di tutto rin-
graziare il Signore. 

•  A proposito della felicità del prete sento che essa scaturisce dalla sensazione che prova il 

sacerdote quando si sente, anche senza volerlo, INTER – PRETE del grande insondabile MISTERO 
CRISTIANO. SAN PAOLO, scrivendo al suo discepolo TIMOTEO definisce il mistero di Cristo Gesù: 
“manifestato in carne umana, riconosciuto Giusto nello Spirito, visto dagli Angeli, annunciato fra le 
genti, creduto nel mondo ed elevato nella Gloria”. 
Riuscire a suscitare fede in LUI e seguirlo non è sempre facile. 

A coloro che vogliono capire tutto per credere, il grande teologo e padre della Chiesa, Sant’Agostino 
risponde: “Non cercare di capire per credere, cerca di avere fede e allora inizierai a capire”. 

                                                                                                                                                        ► 

Pasqua 1941 - Un gruppo di chierichetti di Don Giuseppe in 
gita verso Canossa.  

In piedi da sinistra: Walter Dall’Aglio; Giorgio Sandrini; Bruno 
Zanichelli, Giambattista Riva; Franco Sandrini. Accovacciati da 
sinistra: Nando Fantini, - - - - -; Enzo Terenziani. 
(foto scattata da Don Giuseppe Celeste). 
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•  Una seconda realtà che il 
prete vive con grande felicità è che 
pur rinunciando alla famiglia, ma vi-
vendo in modo oblativo, forma in Cri-
sto e con Cristo la fervida comunità 
di fratelli e sorelle che è la CHIESA 
del SIGNORE. 

Io l’ho sperimentato tutte le volte che 
ho cercato di piegare le mie spalle 
sotto la pesante croce di coloro che 
vivevano terribili eventi di dolore, di 
sofferenza o di morte, condividendo 
le loro lacrime si creava la realtà di 
vera comunione spirituale che è alla 
base della vera Chiesa. 

•  Un’altra grande sorgente 
di profonda gioia, pace e felicità per 
noi preti è celebrare l’EUCARISTIA.  

Quante messe ho celebrato in questi 70 anni! 

Nell’Eucaristia noi preti contempliamo la bellezza di Dio, 
vivo nel sacramento del Risorto, diventiamo formatori 
dell’unità verso Dio nella varietà delle situazioni più diverse. 
Noi preti non siamo stati consacrati con il sacro crisma per 
celebrare l’Eucaristia, ma per “essere e diventare” Eucari-
stia tra la gente, diventando sempre più OBLATIVI. 

Per questo ho chiesto al Signore di potere diventare BUON 
PANE EUCARISTICO che si spezza sempre con grande 
gioia per tentare di saziare quella fame che c’è nel mondo 
di Verità e Vita, di Santità e di Grazia, di Giustizia, di Amore 
e di Pace che sono i doni del Regno di Dio al mondo. 

ETERNO PADRE, con le mani purissime di Maria pongo 
nel calice che i Sacerdoti innalzano sugli altari di tutto il 
mondo, la sofferenza fisica, morale e spirituale di tutta l’u-
manità per tutti coloro che non sono più in grado di offrirte-
la, e continua a chiamare al Sacerdozio tanti fratelli assetati 
di amore e di gioia. 

Con questi sentimenti rinnovo il mio 
perenne GRAZIE a GESÙ sommo ed 
eterno Sacerdote e abbraccio coloro 
che fraternamente hanno condiviso la 
gioia del mio Giubileo. 

Vostro don Walter 

Seminario Minore di Parma - Anno scolastico 1940/41 - I° Ginnasio -  
Walter Dall’Aglio quinto da destra accovacciato. 

Vacanze estive 1944: il seminarista Walter 
(IV° Ginnasio) partecipa alle gite organizzate 
dal cappellano don Giuseppe Celeste. Qui a 
Castione Baratti davanti alla chiesa parroc-
chiale.  

Estate 1955 - Don Walter con la mitica “Lambretta” in avanscoperta 
per l’organizzazione del campo estivo del gruppo Scout “Noceto I°”  
sulla strada per Madonna di Campiglio . 
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Va figlio mio, va che le anime ti aspettano!.  
 

Figlio mio 

 

         Eccoti finalmente Sacerdote dell’Altissimo. 
Per sempre. 

 

     Questa mattina, quando ti ho visto inginoc-
chiato ai piedi del Vescovo, ricevere il Potere 
ineffabile di consacrare ed assolvere, l’animo mio 
ha esultato immensamente. E con me hanno gioito in 
Cielo il Babbo e Colei che con tanti sacrifici ti ha adottato durante i tuoi studi. 

 

     Ho ammirato lo slancio con cui, candido nella veste, ti sei proteso sul pavi-
mento per offrirti al Signore; ed alla mia mente si è affacciato il ricordo lontano 
lontano di quando, ancora in fasce, ti ho offerto alla Vergine Santa perché ti av-
volgesse con il suo manto materno e ti custodisse sempre per Lei. 

 

      Ho contemplato il tuo viso estatico, quando le mani sante di Chi ti consacrava 
si levarono solenni su di te per imprimere nel tuo spirito il carattere che ti colloca 
fra i Sacerdoti del Signore; ed un tuffo di sangue mi ha investita tutta, poiché la 
carne della mia carne è stata scelta da Dio per Sé. 

 

       Ora però tu non sei più mio. Sei della Chiesa, sei di Dio. Perciò va, figlio 
mio, va che le anime ti aspettano. 

 

       Vedo il Signore che per mezzo dei tuoi Superiori ti manda ad esse; vedo mi-
gliaia di poveri infedeli che ti tendono le mani e t’invocano con ansia e trepidazio-
ne. Non tentennare, non indugiare. Va, va subito. 

                                                                                Tua Madre    

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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L’ORIZZONTE DEL MARE 
 

Basta un leggero soffio di vento per scompigliare i 
capelli bianchi e fini della nonna che sta seduta sulla 
sabbia con la schiena appoggiata a una vecchia 
barca di legno. Lo stesso soffio di vento non ha al-
cun effetto sui capelli folti e robusti della nipote, ac-
covacciata con le gambe incrociate e i gomiti sulle 
ginocchia.  Davanti hanno il mare che incontra la 
linea del cielo in un’azzurrità totale.  

Guardano nella stessa direzione le due donne, là 
dove il blu liquido del mare  accoglie e contamina 
l’azzurro etereo del cielo. 

“Sai, nonna, a scuola stiamo studiando l’universo. 
Non è molto facile capire bene come si sia formato, 
però mi piace, mi incuriosisce.  

E mentre guardo il mare e il cielo, ora, mi vengono in mente un sacco di cose.” 

La nonna sorride e guarda gli occhi della nipote: sono chiari e curiosi. Riconosce la curiosità dei 
suoi antichi quindici anni.  

“Quali sono le cose che ti vengono in mente?” 

La nipote appoggia le mani sotto il mento, come a voler sostenere il capo che si sporge così legger-
mente in avanti: “Per esempio, ma come cavolo ha fatto l’universo ad apparire e apparire proprio 
così com’è?” 

“Beh, immagino che il tuo libro di fisica dica qualcosa in merito…” 

“Ma sì, le solite cose: il big bang, l’espansione delle galassie, la formazione dei pianeti, la comparsa 
della vita sulla terra, ecc… Ma io dico: è mai possibile che gli esseri umani e tutte le forme di vita 
siano il frutto di una serie sbalorditiva di coincidenze di leggi fisiche? Una sorta di terno al lotto…” 

“Può apparire strano, lo so, ma per arrivare all’uomo ci sono voluti tempo, ingredienti giusti e una 
buona dose di fortuna. Come quando tu provi a cucinare qualcosa: ti servono tempo, cura, ingre-
dienti e…tanta fortuna.” 

Sorride la nipote all’ironia della nonna circa le sue abilità culinarie, poi continua con le  riflessioni 
sull’universo, forse per evitare un approfondimento del tema cucina che la troverebbe priva di argo-
menti convincenti: “La cosa straordinaria è proprio questa: gli esseri umani e le altre forme di vita 
non sarebbero mai apparsi se non fosse stato per una serie di coincidenze che non ti sto a raccon-
tare, anche se quando l’ho fatto con la prof mi sono presa un bel voto.” 

La nonna dà un buffetto sulla guancia della nipote. Ma quella riga di eyeliner le sembra un po ’ ec-
cessiva per la sua giovane età. 

“Certo è che, a pensarci bene, noi due siamo qui, sedute su questa spiaggia mentre guardiamo 
questo meraviglioso spettacolo della natura e diciamo delle cose che io non capisco bene. Così co-
me non capisco perché hai truccato così tanto gli occhi, oggi.” 

                                                                                                                                                        ► 
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“Eh, nonna, quante cose vuoi capire tutte insieme! Guarda il mare e pensa meno.” 

La ragazza avvicina il suo viso liscio e fresco a quello rugoso e vecchio della nonna e le dà un bacio 
sulla guancia. 

“Questo è il tuo modo di mettermi a tacere?”  

“No, è che ti voglio bene, semplicemente. E sento che è bello volersi bene, sento che è la cosa più 
importante  della vita. Questa vita che ci viene nientemeno che dalle stelle, dal caos primordiale. 
Una volta ho sentito una vecchia canzone di tale Alan Sorrenti, mi pare. Si chiama ‘Figli delle stelle’ 
Erano i tuoi tempi, quelli.” 

“Mi piace quando sintetizzi i tuoi discorsi di fisica accompagnandoli alle canzonette: mi sembra di 
capire qualcosa anch’io. Io penso che l’umanità intera abbia bisogno di interconnessioni e non di 
separazioni, di intrecci e non di direzioni opposte. Vedi, noi ne siamo un esempio: una vecchia e 
una giovane guardano il mare  che incontra il cielo e si fanno qualche domanda sul senso dell’esi-
stenza. La giovane, che è più colta perché studia la fisica e impara sempre cose nuove, parla di big 
bang e compagnia bella; la vecchia, che è più saggia perché le resta meno tempo per imparare co-
se nuove, parla di rapporti tra le cose.” 

“Fammi capire bene, nonna, cosa intendi tu per rapporti tra le cose?” 

“Basta guardare il mare per capire. Noi esseri umani abbiamo una grande responsabilità: quella del-
le nostre azioni che sono espressione di una storia di miliardi di anni. Non siamo solo osservatori 
del mondo, siamo soprattutto agenti. Questo mare blu e questo cielo azzurro ce li dobbiamo merita-
re!” 

“Hai ragione, nonna, eppure l’uomo sembra non capire che è nato non per essere servito ma per 
servire. Responsabile delle sue scelte e delle sue azioni, troppe volte scellerate.” 

“Ehi, come parli bene! Si sente che sei fresca di studi. Mi fa piacere che tu intuisca il valore della re-
sponsabilità. È una gran bella cosa perché direziona il nostro sguardo verso l’orizzonte di un’umani-
tà migliore. Almeno, ce lo auguriamo!” 

“ L’uomo è proprio un minuscolo esserino che forse sa com’è che è arrivato ad abitare l’universo, 
ma non sa il perché…se non vuole cercarlo…” 

“Mi sembra un motivo in più per impegnarsi nella vita. Ci è stato fatto il regalo dell’esistenza, abbia-
mo il compito di garantire la cura del mondo per noi e per chi verrà dopo di noi.” 

“Sono d’accordo, nonna. Il perché forse sta proprio in questo: nella responsabilità che abbiamo.” 

Piace alla nipote quella chiacchierata senza voto finale davanti a un mare blu e a un cielo azzurro 
infinito e non a una prof con il registro aperto sulla cattedra.  

“Hai proprio ragione, nonna: questo spettacolo che ho davanti, non è mio; è del mondo intero. E i 
suoi abitanti si devono unire e cooperare come non hanno mai fatto finora. Accidenti, avere avuto 
l’occasione di conoscere il mare e averla sprecata! Sarebbe una grande sciocchezza, non trovi?” 

La timida apparizione di un velo di zucchero filato nell’azzurrità incanta le due donne che lo seguono 
depositarsi prima e dissolversi poi, pulviscolo di una magia gentile, sulla linea dell’orizzonte. 

E intanto il mare blu e il cielo azzurro stanno vanitosi a farsi ammirare da una donna giovane e da 
una donna vecchia che si stringono la mano in silenzio, dubbiose e sicure su cosa celi l’orizzonte al 
loro sguardo. 

 

Mariangela Pasciuti 
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URGENZA ETICA 
 

Una domanda che ci dobbiamo porre è: a cosa serve l’educazione? Deve “adattarsi alla contempo-
raneità” oppure deve avere la forza di intervenire per migliorare le cose? 

Viviamo un momento storico e culturale particolarmente difficile, un bivio che ci esorta all’unica scel-
ta possibile: quella che conduce a un nuovo futuro piuttosto che alla conservazione e alla conferma 
del presente che, così com’è, sono certa, non piace a tanti. 

E’ per questo che abbiamo bisogno di un’educazione che sia progetto e proposta di vita al servizio 
del futuro. 

L’educazione deve liberare speranze per una nuova cultura e sfidare con coraggio situazioni esi-
stenti inaccettabili. Questo, perché è un’azione trasformativa che si connota per la responsabilità e 
l’intenzionalità, il cui obiettivo sostanziale è quello di consentire all’essere umano di farsi libero da 
ignoranza, violenza, arroganza, pregiudizi. Cioè di farsi libero di liberarsi.  

E’ di paradigmi nuovi che abbiamo bisogno e questi devono essere re-inventati, ri-costruiti per tra-
smettere il passato e al tempo stesso aprirsi ad accogliere il nuovo, affinché il futuro sia una pro-
messa e non una minaccia, una possibilità e non un’illusione. 

Dobbiamo, tutti, essere capaci di ascoltare quell’esigenza morale che, in maniera imperativa, si ma-
nifesta in noi e che si chiama etica. Tale esigenza morale, ci ricorda Edgar Morin, nasce da una fon-
te interna all’individuo che sente prima di tutto nella sua mente l’ingiunzione di un dovere. Proviene 
anche da una sorgente esterna: la cultura, le credenze, le norme di una comunità. C’è poi senza 
dubbio una fonte anteriore, nata dall’organismo vivente, trasmessa geneticamente. Queste tre fonti 
sono correlate come se avessero una falda sotterranea comune. 

Se dunque l’etica è frutto di riflessione interiore, emergenza culturale e patrimonio genetico, non 
può non imporsi all’uomo con tutta l’urgenza che la contemporaneità richiede e deve manifestarsi 
come intervento volontario per modificare la realtà, per riguadagnare un ricongiungimento fecondo 
di essere e dover essere. 

A chi spetta questo intervento? A tutti noi, a tutti coloro che si occupano a diverso titolo di bambini. 
A cominciare dalla famiglia, ambiente primario di apprendimento, dove si impara a leggere il mondo 
e si mettono le radici del futuro. E, senza radici robuste, non spunteranno mai ali. 
 

Mariangela Pasciuti 

LE PAROLE GIUSTE 
Camminiamo mano nella mano 

vengo con te, mio capitano. 

Mi guidi sicuro 

verso il parco prossimo venturo. 

Hai voglia di giocare 

correre e saltare 

e ti accompagno volentieri 

affinché il tuo desiderio si avveri. 

Ma l'età, caro bambino, 

mi ricorda che non sono un alpino. 

Così, all'improvviso, 

una smorfia mi segna il viso: 

-Che male ai ginocchi! - 

e dal dolore chiudo gli occhi. 

-Nonna, cosa c'è? 

Non cammini più. Perché? - 

Un attimo ed è solo un ricordo, 

un minuto e già me lo scordo. 

 

-É passato, cucciolo mio,  

per fortuna o grazie a Dio.- 

Ricomincio a camminare,  

é laggiù che ti voglio portare. 

Mi guardi un poco preoccupato, 

ai miei guai non sei abituato.  

Ti sorrido e ti rassicuro,  

avrai garantito il parco futuro: 

-Questo incidente ormai rispecchia 

l'età di una nonna vecchia.  

Mi guardi rimproverante 

come un maestro giudicante: 

-Nonna, non si dice in questo modo! - 

Non colgo subito il nodo. 

-Vecchia non va bene, 

non è parola perbene.- 

Continui: - Si dice anziana! - 

Hai ragione: fa un po' meno befana... 

(mp) 
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Al Paoletti ...3...2...1...si parte! 

Per il secondo anno conse-
cutivo, al Paoletti nido e 
scuola dell'infanzia di Traver-
setolo in occasione dell'inizio 
dell'anno scolastico, lunedì 4 
settembre, la dirigenza ha 
organizzato, nello spazio 
esterno antistante l'ingresso, 
per i bambini frequentanti ed 
i loro genitori una merenda 
insieme, come momento im-
portante e conviviale di in-
contro, di conoscenza e di  

consolidamento delle relazioni, prepa-
rata dalle cuoche della struttura. 

Prima dell’avvio è invece spettato a 
noi insegnanti il compito di escogitare 
tutti i modi e le strategie per favorire 
accoglienza e rassicurazione decli-
nando in scelte mirate e consapevoli il 
concetto di “benessere al nido e scuo-
la dell’infanzia” riferito ai bambini e ai 
loro genitori. 

Ecco perché già alla fine di agosto ci siamo ritrovate per progettare 
ed organizzare anche gli ambienti "nuovamente strutturati" per offrire 
loro possibilità di gioco molteplici, di movimento, di concentrazione, di 
socializzazione, di libera esplorazione e di apprendimento, aiutate 
anche da alcuni genitori che hanno formato un gruppo di lavoro, tra-
sformandosi per l'occasione in imbianchini e tuttofare. 
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Come ogni anno sono tante le emo-
zioni cariche di aspettative e timori 
che i bimbi e gli adulti hanno e stan-
no ancora provando, ecco perché il 
periodo dell'accoglienza, dell'inseri-
mento e dell'ambientamento è di 
fondamentale importanza: è volto a 
rispettare i tempi ed i ritmi dei bam-
bini e creare e rinsaldare un legame 
di reciproca fiducia tra loro, noi do-
centi e le famiglie. 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canale digitale terrestre 79  
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Per "alleggerire" questi giorni sono stati organizzati giochi ed attività 
che hanno "avvolto e coccolato" i più piccini, mentre ai più grandi ne 
sono state proposte altre per far raccontare le loro vacanze, parlando 
così un po' di loro, o per instaurare routine e introdurre nuovi argomenti. 

 

Ad ogni piccolo ospite è stata ed è ancora riservata un'acco-
glienza che lo mette a suo agio in primis dal punto di vista 
emotivo e poi da quello educativo-didattico, per farlo sentire 
sicuro e sereno in un luogo che, speriamo diventerà presto, 
gioiosa e lieta quotidianità. 

Un nuovo anno scolastico, rappresenta l'inizio di un percorso 
che, con speranza è gioia, ci auguriamo diventi indimenticabile 
per i nostri piccoli, grandi alunni. 

Da tutte noi … buon anno scolastico. 

Le insegnanti e la coordinatrice. 
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L'AMORE È UN FILO CHE CI LEGA.  
 

Il 2 ottobre si celebra la ancora "giovane" festa dei nonni. Istituita nel 
2005 dal Parlamento che ha riconosciuto ufficialmente il ruolo fonda-
mentale dei nostri nonni e non sfigura certamente accanto alla Festa 
del Papà e a quella della Mamma. 

La ricorrenza cade il 2 Ottobre 
giorno in cui la Chiesa celebra gli 
Angeli, ed è concepita proprio co-
me momento di incontro e ricono-
scenza nei confronti dei nonni-
angeli custodi dell'infanzia. 

È davvero importante festeggiare 
i nonni in un grande abbraccio, 
ricordandoci quanto questa figura, 
ogni giorno, sia fondamentale in 
termini di aiuto concreto e soprat-
tutto dal punto di vista umano alle 
loro famiglie e ai loro nipoti.  

È l'occasione per 
manifestare at-
traverso una 
grande festa tut-
ta la sincerità dei 
sentimenti di 
amore, affetto, 
riconoscenza e 
tenerezza, che 
riescono a susci-
tare in nipoti e 
bambini. 

Quello fra nonni e nipoti è un rapporto in-
cantato dove i sentimenti trovano una gio-
cosa espressione.  

La giornata a loro dedicata è il riconosci-
mento ufficiale che in poco tempo ha riscos-
so un unanime consenso. 

Buona festa a tutti i nonni.  

Le Tate del Nido Paoletti. 
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“[…] 

Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, 

la quale ci sostenta e governa e 

produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba 
 […]” 

 

Il 4 ottobre si festeggia San Francesco Patrono 

d'Italia, proclamato tale, assieme a Santa Caterina da Siena, 
il 18 giugno 1939 da papa Pio XII. 
Questa ricorrenza, nella nostra scuola dell'infanzia ha dato 
modo di festeggiare tutti i bimbi e le bimbe, e non solo, che 
hanno questo nome.  
Tutti riuniti nel grande giardino è stato spiegato loro 

l'importanza della figura del Santo e del suo messaggio  
con particolare riferimento al rispetto della “sora nostra 

madre terra” che ha stretta attinenza con il TEMA 
dell’ambiente. 
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I PASSI DEL CAMMINO VERSO LA SANTITÀ 
  

Fama di Santità 
  

La Causa di beatificazione e canonizzazione riguarda un fedele cattolico che in vita, in morte e dopo 
morte ha goduto fama di santità o di martirio o di offerta della vita. 

Per l’inizio di una Causa di beatificazione è quindi sempre necessaria la “fama di santità” della per-
sona, ovvero l'opinione comune della gente secondo cui la sua vita è stata integra, ricca di virtù cri-
stiane. Questa fama deve durare e può ingrandirsi. Quelli che hanno conosciuto la persona parlano 
dell’esemplarità della sua vita, della sua influenza positiva, della sua fecondità apostolica, della sua 
morte edificante. 

 Fase Diocesana 

 La canonizzazione è solo l’ultimo gradino di una scala che ne presuppone altri: il candidato, per di-
ventare ufficialmente Santo, deve essere prima Servo di Dio, poi Venerabile, poi Beato. 

È chiamato Servo di Dio il fedele cattolico di cui è stata iniziata la Causa di beatificazione e canoniz-
zazione. 

Il postulatore, appositamente nominato, raccoglie documenti e testimonianze che possano aiutare a 
ricostruire la vita e la santità del soggetto. La prima fase inizia quindi con l’apertura ufficiale di una 
Inchiesta in Diocesi e il candidato viene definito Servo/a di Dio. Obiettivo è spesso quello di verifi-
carne l'eroicità delle virtù, ovvero la disposizione abituale a compiere il bene con fermezza, continui-
tà e senza esitazioni. Occorre cioè dimostrare che il candidato ha praticato le virtù a un livello molto 
elevato, superiore alla media. In altri casi, l’oggetto della verifica riguarda i requisiti del martirio cri-
stiano oppure l’offerta della vita. 

La ricostruzione viene fatta seguendo due piste: ascoltando le testimonianze orali delle persone che 
hanno conosciuto il Servo di Dio e possono raccontare con precisione fatti, eventi, parole; racco-
gliendo i documenti e gli scritti riguardanti il Servo di Dio. 

Se le condizioni preliminari sembrano concordi, il Vescovo può introdurre la Causa. Il processo di 
beatificazione, salvo una particolare dispensa papale, non può iniziare prima che siano passati al-
meno 5 anni dalla morte del candidato. Il Vescovo diocesano nomina un Tribunale composto da un 
suo Delegato, da un Promotore di Giustizia (a livello del Dicastero ci sarà poi il Promotore della Fe-
de) e da un Notaio Attuario. Una apposita Commissione Storica raccoglie tutti i documenti che ri-
guardano il Servo di Dio e i suoi scritti. Infine due Censori Teologi devono valutare i medesimi scritti, 
se vi sia qualcosa di contrario alla fede o alla morale. Tutte le informazioni vengono raccolte e poi 
sigillate nel corso di una sessione di chiusura, presieduta dal Vescovo. 

Da: Dicastero delle Cause dei Santi - https://www.causesanti.va/it/dicastero-delle-cause-dei-santi.html 
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Mattioli: una famiglia di artisti:  
 

Nella seconda metà del 1700 Giuseppe Mattioli, figlio di Giovanni, originario di Guardasone, si tra-
sferiva con la moglie Caterina Attolini, da cui ebbe ben 11 figli, a Traversetolo. Dapprima oste poi 
possidente, Giuseppe, agli inizi dell’Ottocento, acquistava una piccola casa e rustico alla Costa di 
Vignale. La proprietà passò quindi ad uno dei suoi figli, Ferdinando, che la adibì a propria abitazio-
ne. Il fabbricato, nel tempo trasformato in abitazione signorile, è tuttora esistente in strada di Casa 
Mattioli, via che ha inizio da strada del Mulino e conduce alla casa stessa. 

Ferdinando Mattioli, nato a Traversetolo nel 1786, fu medico, seguace del Rasori, autore di diversi 
libri di medicina, molto stimato nell’ambiente professionale dell’epoca. In gioventù fu anche poeta, 
autore di versi e componimenti pure in dialetto parmigiano. In Traversetolo esercitò la professione di 
medico curando con particolare interesse scientifico i malati di tifo. Sull’argomento pubblicò diversi 
saggi, tra cui Memoria Storico-Critica sul vero modo d’agire del miasma tifoide, dato in stampa nel 
1818, il cui contenuto si avvale dell’esperienza maturata dal Mattioli anche sui malati di Traversetolo 
e Vignale. Nel 1823, riconosciuto appartenente alla società dei Carbonari, fu obbligato a lasciare 
Traversetolo con l’ordine di non ritornarvi. Trasferitosi a Bardi come medico condotto, durante i moti 
del 1831 fu tenuto sotto sorveglianza. Questo non gli impedì di rientrare nascostamente diverse vol-
te a Traversetolo dove manteneva rapporti di amicizia con persone locali attive nei movimenti insur-
rezionali. Morì a Bardi nel febbraio del 1838. 

Ferdinando, sposato con Carolina Bertucci, ebbe sette figli: Giovanni nel 1821; Pompeo (nato e 
morto nel 1822), Pompeo nel 1823, Clementina nel 1828; Giuseppe nel 1830 (probabilmente morto 
in tenera età); Alessandro nel 1832; Eugenio nel 1834. Pur se nati tutti a Bardi, tranne Eugenio, na-
to a Parma, i fratelli dimoravano saltuariamente a Vignale dove fissarono la loro dimora dopo la 
morte del padre. 

Pompeo ed Alessandro nel 1848, come volontari, combatterono a fianco dell’Esercito Piemontese; 
quindi, presero parte alle guerre risorgimentali nel 1859/60 e ancora come volontari nel 1866 otte-
nendo gradi di comando e riconoscimenti per il valore dimostrato. 

Pompeo, nato a Bardi il 31 ottobre 1823, Tenente Colonnello dei Bersaglieri nell’Esercito Italiano, fu 
anche sindaco in Traversetolo dal 4 marzo 1883 all’11 dicembre 1889; ma in realtà coprì la carica 
per neppure un anno avendo rassegnato le dimissioni il 6 gennaio 1884; aprendo così un lungo pe-
riodo in cui Traversetolo non ebbe un sindaco eletto e il Consiglio Comunale veniva presieduto 
dall’assessore anziano di turno facente funzioni di Sindaco. Pompeo morì in Parma il 3 aprile 1891. 

Giovanni, nato a Bardi il 23 gennaio 1821, fu invece pittore
1
. Lavorò dapprima in Parma poi si tra-

sferì all’Avana. Nel 1892 lasciava quella città per fare ritorno in patria. Ad attestarlo è il seguente do-
cumento, passaporto, conservato nell’Archivio Storico Comunale di Traversetolo

2
: 

“In nome del Re – Noi Console di Sua Maestà il Re d’Italia all’Avana – invitiamo le Autorità Civili e 
Militari di Sua Maestà e preghiamo quelle delle Potenze Amiche ed Alleate – a lasciare liberamente 
passare il nominato Mattioli Giovanni nato in Parma dimorante id. il quale parte dall’Avana per re-
cersi negli Stati Uniti e di prestargli assistenza in caso di bisogno. 

Il presente Passaporto valevole per un anno è stato rilasciato dietro esibizione di presentazione di 
documenti. – Avana 10 settembre 1892. 

Connotati: 

età 72; statura: giusta; capelli: grigi; occhi: castagni; naso: regolare; barba: grigia. 

Condizione: Pittore.  

Domicilio: Parma”. 

Nello stesso 1892 Giovanni rientrava in Italia, portandosi a Vignale di Traversetolo presso la fami-
glia del fratello Alessandro. Infatti, il 16 marzo 1893 il Sindaco di Traversetolo scriveva al Console 
italiano all’Avana: 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    ► 
1 P. Zani, Enciclopedia metodica di belle arti, XIII, 1822, 125. 
2 Archivio Storico Comunale Traversetolo, Sicurezza Pubblica, B. 53.410, 1892-1898. 
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“Nello scorso anno 1892, e dopo un’assenza di 46 anni, restituivasi in patria, venendo ad abitare in 
questo Comune ove ha fratelli, certo Mattioli Giovanni del fu Ferdinando e della Carolina Bertucci, 
d’anni 73, proveniente da Avana e munito di passaporto rilasciatogli da codesto Reale Consolato. 

Senonché durante il lungo periodo di tempo di cui sopra, il medesimo non ha mai date notizie di sé 
alla famiglia, e rifiutasi ora di dare informazioni sul suo stato durante l’assenza stessa. […] Il Sinda-
co chiedeva perciò al Console di operare indagini all’Avana per conoscere lo stato di famiglia del 
Mattioli, la sua professione e la condotta morale. 

Della richiesta, a lungo inevasa, giunge risposta al Sindaco solo nel giugno del 1894. Da questa si 
apprende che Giovanni Mattioli era giunto all’Avana nel 1850, poi – continua il testo - iscritto a carta 
n. 59 nel 1871 anno in cui si sono aperti i registri. Da informazioni ottenute da persone residenti 
all’Avana da molto tempo si apprende che il Mattioli ha esercitato sempre la professione di pittore e 
su di lui non sono state dette cose sfavorevoli. Nello stesso registro compare il nome della moglie: 
Isabella Morera e quello di quattro figli: Segundo, Mercedes, Carolina e Fernando, ma tutte queste 
persone, a quanto sembra, sono morte. Oltre ai componenti la famiglia, si trova scritto al n. 1175, in 
data 4 febbraio 1875, un tale Mattioli Aurelio, come altro figlio del suddetto Giovanni. Siccome in 
questa Cancelleria non esistevano dati recenti sull’ultimo figlio, si è invitato per mezzo d’un avviso in 
un giornale coloro che potessero fornire notizie a presentarsi. Si è quindi presentato un giovane di-
chiarando di essere Aurelio Mattioli, di 26 anni, figlio legittimo di Giovanni, di professione sigaraio e 
dimorante a Guanabacoa, sobborgo di questa città. Dalle dichiarazioni di Aurelio, che si presenta 
senza documento di identità, risulta che il padre lo ha lasciato senza notizie da circa due anni, ossia 
da quando era partito dall’Avana. La madre, Isabella Morera, era già morta 14 anni prima. Solo Mer-
cedes, la sorella, era rimasta, ma anche lei poi morta il 15 agosto 1892. 

Aurelio, al quale il Console comunica il nuovo indirizzo del padre a Vignale, dichiara di non essere in 
condizioni di aiutare economicamente il padre. 

Aggiunge infine il Console che se si volesse richiedere alle competenti autorità ecclesiastiche o civili 
lo stato di famiglia del Mattioli, tale documento avrebbe un costo elevato, ben più di quanto potrebbe 
costare in Italia. 

Le informazioni richieste dal Sindaco per garantire la condotta del nuovo cittadino acquisito, in realtà 
erano state sollecitate da Alessandro Mattioli, presso il quale, a Vignale, il fratello Giovanni era giun-
to privo di risorse per mantenersi. 

Comunque Giovanni rimase a Vignale, non si sa se continuò anche qui a dipingere, delle sue opere 
non si sono ritrovate immagini. L’epilogo della storia è poi doloroso: Giovanni muore l’8 dicembre 
1897 nel Manicomio di Colorno.  

Nel marzo, stesso anno, il Sindaco scrive al Console all’Avana affinché informi Aurelio della scom-
parsa del padre; nella lettera aggiunge di far presente che Giovanni non ha lasciato nessuna so-
stanza. 

Alessandro, rimasto a Vignale, morirà suicida nel 1915, lasciando tre figlie: Clementina, nata nel 
1863; Adelaide del 1865 e Tersite Carolina del 1867. 

Nell’atto di morte redatto il 24 settembre 1915 è scritto: Suicidatosi con rivoltella ebbe le esequie per 
concessione dell’Autorità Ecclesiastica, dietro certificato medico di sua irresponsabilità. Risultava 
vedovo di Bertoletti Luigia. 

   Tra i fratelli Mattioli vi fu però un altro artista: Eugenio. 

Nato a Parma il 27 aprile 1834, figlio di Ferdinando (medico e possidente) e di Carolina Bertucci, dal 
censimento della popolazione del 1857 risulta studente in architettura. Due anni dopo fu volontario 
garibaldino nella campagna per il Risorgimento Italiano. Il 10 febbraio 1862, quando sposò in San 
Quintino Celestina Elena Romanelli, è detto architetto. La sua attività di pittore-fotografo non può 
essere definita professionale ma piuttosto amatoriale: la stessa matricola della Camera di Commer-
cio di Parma non lo annovera mai tra i fotografi. L’inizio della sua esperienza fotografica può essere 
collocato nel periodo 1860-1863.   

Proprio di quel tempo è l’unica fotografia rintracciabile: quella di Etevoldo Bocelli, farmacista a Co-
lorno e patriota, ritratto dal Mattioli con gusto e buona tecnica. Il Mattioli ebbe tre figli: Cecilia, Arturo 
e Virginio. Abitò dapprima in borgo del Vescovo 27, poi in borgo Strinato 20.Il 5 aprile 1883 si trasfe-
rì con la famiglia a Fornovo di Taro

3
. 

 
3 R.Rosati, Fotografi, 1990, 131.  

                                                                                                                                                           ► 
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Come i fratelli, Pompeo ed Alessandro, Eugenio partecipò al Risorgimento Italiano: nel 1854 aderì 
all’insurrezione parmense e nel 1860 a Castelfidardo si guadagnò la medaglia d’argento. 

Tra il 1865-1867 Eugenio teneva uno studio a Parma in vicolo Ortaccio n.5; oggi il vicolo non esiste 
più, doveva essere un tempo nell'isolato fra l’attuale via Verdi e via Affò. 

Eugenio alternava la sua residenza tra Parma e Vignale dove la casa, lasciata dal padre Ferdinan-
do, risultava intestata a tutti i fratelli. A Vignale nel 1872 il 22 ottobre, muore Teresa, figlia di Euge-
nio e Romanelli Celestina. 

Come riportato nella biografia redatta da Romano Rosati, dal 1883 Eugenio pare residente a Forno-
vo Taro. Forse si trattò di un trasferimento temporaneo perché la sua famiglia non compare tra quel-
le censite nella parrocchia di Fornovo negli anni successivi al 1883, né Eugenio è compreso tra i de-
funti del paese da quella data in poi. Forse Eugenio ritornò a Vignale, presso Alessandro: nell’elen-
co dei Superstiti Garibaldini a cui per effetto della Legge 13 giugno 1906 n. 316 compete il sussidio 
di L.50, Mattioli Eugenio si dice di Traversetolo; e ancora nel 1911 la figlia Cecilia è attiva nell’orga-
nizzazione di Fiere di Beneficenza in Traversetolo. Nonostante le ricerche, restano ignote la data di 
morte di Eugenio e il luogo. 

Della sua esperienza come fotografo, possiamo offrire un’altra immagine oltre quella “unica” citata 
da Rosati, si tratta di un ritratto di donna databile al 1880.  

La fotografia proviene dalla Raccolta: Antonio Catellani – Parma.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ritratto femminile, Fotografo, Mattioli Eugenio; data 1880 – Colorno, fotografia bianco e nero: albu-
mina; 90x58 mm. 

Collocazione: Fototeca della Biblioteca Panizzi; Reggio Emilia. 

 

 

Ma la storia della famiglia Mattioli, famiglia di Artisti, non finisce qui. Altre notizie nel prossimo Gior-
nalino. 

 

Sonia Moroni 
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Ricominciano le attività al teatro cinema “Aurora”.  Ecco i prossimi appuntamenti: 

sabato 18 novembre ore 21:00 
 

…E SE NON CI FOSSE UN DOMANI? 
Musical con ragazzi e ragazze dell’associazione “Legenda Musica” 
Adattamento, liriche italiane e regia: Emanuele Valla; direzione 
musicale: Rita Terenziani; coreografie: Erica Sani; arrangiamento 
musicale: Jong Lacre; 
Una sorta di commedia romantica di proporzioni sorprendenti e un di-
vertente ma anche oscuro inno alla vita volto a celebrare le seconde 
possibilità, la bellezza delle piccole cose e soprattutto la condivisione.  
Uno spettacolo che avrebbe dovuto vedere la luce nella primavera 
2020 e che purtroppo o per fortuna, è arrivato adesso, dopo che tutti ci 
siamo ritrovati in un loop infinito di "giorni uguali ai giorni" interrogando-
ci sul fatto che stessimo o meno vivendo al massimo le nostre esisten-
ze. Per ricordarci tutti che ogni giorno può essere il Giorno della Mar-
motta, cioè quello giusto per ricominciare da capo e aprirci finalmente 
alla semplice bellezza della vita. 
 

Sabato 2 dicembre ore 21 
 

“IL DIARIO DI ADAMO ED EVA” 
 di MARK TWAIN 
 

Con CORINNE CLERY e FRANCESCO BRANCHETTI 
Regia di Francesco Branchetti; musiche di Pino Can-
gialosi; traduzione ed elaborazione di Maura Pettorru-
so. 
Mark Twain, attingendo al mito della Creazione narra come 
siano andate le cose tra l’uomo e la donna in una chiave 
ironica, umoristica ma anche fiabesca e romantica e rac-
conta come possa essere nata l’attrazione tra i due sessi. 
Ansie, paure, gioie, curiosità, solitudini e sentimenti si alter-
nano e si confondono in una danza meravigliosa di voci, 
corpi, suoni e colori, che lascia spazio alla malinconia ma 
anche all’ironia, alla comicità e alla tenerezza. 

 

Sabato 16 dicembre ore 20:45 
 

TOMBOLA di NATALE 
Evento benefico organizzato dall’associazione  

“TUTTI PER MANO” 
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Cos’è il catechismo? Il catechismo è l’insieme dei principi fonda- 
     mentali della dottrina cristiana. 

 

Perché si chiama catechismo? Il termine deriva dal tardo latino ecclesia- 
     stico catechismus a sua volta derivato dal greco katēchismós che origina 

         dal verbo katēchěin ossia istruire. 
 

Chi ti istruisce è quindi un catechista. 
 

Anche Gesù quando era bambino ebbe un’istruzione religiosa, ma essendo ebreo il suo 
     libro era la Bibbia ed il suo maestro era il rabbino. 

 

Quali cose fondamentali imparerai a catechismo? 
 

Cancella nello schema le parole indicate e poi trascrivi, con le lettere rimaste, le parole per completare 
le risposte. Le parole nello schema possono incrociarsi in verticale. 

 

la storia di __________________ .   la storia della _________________________ . la storia della 
___________________________ . il ruolo dello ___________________________ .  

i _____________________________________________ . 
 

PANE – ALBERO – ORA – ANNO – LETTO – CAMPANE – GIORNO – VIA – TOPOLINO –  

CEROTTO – POLLO – OTTOBRE– LATTE – VIALE – LIBRO – ESODO – PERA – OSSO – IRIDE –  

PO – RETE – ATENE – GOL. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mettiti alla prova: nel gioco che segue devi cancellare per ogni riga le lettere in posizione pari o di-
spari. Scoprirai su ogni riga, leggendo di seguito le lettere che vi rimangono, un titolo attribuito a Gesù. 
Le lettere cancellate invece, lette di seguito a partire dall’ultima lettera dell’ultima fila fino alla prima fila 
(andando sempre da destra a sinistra), ti daranno una dichiarazione fondamentale di Gesù sulla sua 
identità. 

Riporta poi i titoli attribuiti a Gesù e la dichiarazione fondamentale negli spazi appositi sotto la tabella 
del gioco. 

 

 

Inizia il catechismo 

P A N E G A L B E R O E S O R A U 

C A M P A N E C H I G I O R N O E 

V I A S A N T O P O L I N O C O M 

A N C E R O T T O D A M P O L L O 

D I E C I S O T E N T I V I A L E 

S P I R I A P O S S O T O R T I S 

F A M I G C E B S A N T O I T B O 

V A N P O R R R E T E G E D E R D 

G L I A L A A E L A T E N E O O O 
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titoli attribuiti a Gesù: 

 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

Dichiarazione di Gesù: ______________________________________________________________ 
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15,16 e 17 settembre: Gruppo famiglie in gita alla base nautica Scout 
Val D’Enza 1 di Sorico (Como). 

 

Più di dieci famiglie con i propri figli, accompa-
gnate da don Giancarlo, hanno fatto tappa a So-
rico sul Lago di Como per tre giorni di formazio-
ne, amicizia e gioco per i bimbi.  

Tantissime le attività svolte: canoa, gommone, 
bagni, passeggiate, giochi all’aperto, pranzi e 
cene in compagnia hanno riempito le giornate; 
vi è stato tempo però per momenti di riflessione 

riguardo all’impegno di ge-
nitori e adulti nelle attività 
parrocchiali e occasioni di 
scambio con gli Scout che 
hanno condiviso il loro me-
todo educativo e la loro 
esperienza.  

Al momento dei saluti non 
è mancato l’augurio dell’ar-
rivederci e l’auspicio di ri-
trovarsi in parrocchia per 
una proficua collaborazio-
ne.  

Si ringraziano Francesco e 
Anna Fenga, Costantino e 
Roberta Pallini per la bella 
accoglienza e ospitalità.  
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Nella parrocchiale di Traversetolo, nel pomeriggio del 22 settembre, il Teatro Regio di Parma, all’interno della 
rassegna Verdi Off, ha offerto Verdi Sacro, un concerto vocale e musicale. 

Agatha Bocedi all’arpa, Francesca Gabrielli al flauto e la soprano Tania Bussi hanno entusiasmato i 
numerosi spettatori eseguendo brani tratti non solo dal repertorio verdiano, ma da noti compositori 
quali Gluck, Caccini, Franck, Bizet, Piazzolla e Mascagni. 

La splendida esecuzione all’interno della parrocchiale che offriva naturalmente lo spazio più idoneo 
per una perfetta risonanza, ha veramente appassionato i presenti che hanno richiesto, tra gli ap-
plausi, la ripetizione di almeno un canto. 

Speriamo di poter ripetere un’esperienza così toccante. 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 

L’AVIS ha festeggiato il 60° (1963-2023) della fondazione. 
 

Per ricordare l’importante ri-
correnza, sabato 2 settembre 
alle ore 17, davanti alla sede 
AVIS, alla presenza del Pre-
sidente, Consiglio, volontari, 
anche di associazioni AVIS di 
altre provincie e del nostro 
territorio, nonché di tante per-
sone, è stata celebrata da 
Mons. Eugenio Binini la San-
ta Messa. 

Sono poi seguiti gli interventi delle autorità, 
le premiazioni dei donatori e un festoso 
apericena.  

Le celebrazioni del sessantesimo sono poi 
proseguite sabato 30 settembre, alle ore 21 
con la piacevole sorpresa di un concerto 
musicale nella nostra chiesa parrocchiale. 

Una serata di grande musica ese-
guita da un quintetto di strumentisti 
BLECHLAWINE  
(valanga di ottoni) provenienti dalla 
Germania. Ensemble Blechlawine 
ha presentato una selezione di bra-
ni di musica classica e leggera ar-
rangiati per orchestra di cinque ot-
toni. 
 

Col ricordare l’importanza dell’Associazione, proprio nell’occasione dell’anniversario di fondazione, il 
presidente Prada ha introdotto la serata ringraziando i presenti nella speranza che, specie i giovani, 
avvertano l’indispensabile ruolo che l’Associazione svolge nell’aiuto alla continua necessità di san-
gue oggi come sempre indispensabile per salvare vite. 
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Nuovo Anno Pastorale 2023-2024; Giovane Donna del Futuro, Lettera 
del Vescovo Enrico Solmi.      
 

Ispirata dalla figura di Maria e dal suo percorso a fianco di Cristo, la Lettera che introduce al nuovo 
Anno Pastorale è un invito a proseguire con coraggio nel percorso per ridare vigore alla Chiesa. 
Forse un sogno, ma con l’impegno e la fiducia nell’esempio di Maria, tutto è possibile. 

Qual è la Chiesa che vorremmo:  

sinodale, ossia che cammina insieme con tutte le comunità che la compongono; una Chiesa che 
ascolta, come ministerialità trasversale e stile pastorale. Ascolto della Parola di Dio, per pellegrinare 
nella fede che si trasmette nella famiglia e nella più ampia Nuova Parrocchia. 

Chiesa umile: che cammina dietro e mai davanti, al suo Signore, certa che non le farà mancare i do-
ni di cui necessita. 

Chiesa in uscita che si converte. Come nella parabola esce a seminare. Impara a farlo, avendo fidu-
cia perché il seme è buono e la terra amata, ma ancor più esce da se stessa e, se c’è, dalla propria 
rassegnazione e inerzia. 

Cosa fare affinché la Chiesa sia così? 

Uscire ed affrontare la sfida formativa su di sé, anche per il Vescovo e il presbitero, e verso gli altri, 
perché la celebrazione – culmine della vita cristiana – non è tutta la vita cristiana. 

Uscire tessendo relazioni, essere con, per la gente. Specialmente verso chi più è nel bisogno, con 
particolare attenzione verso gli adolescenti e i giovani, con una continua proposta che non pone in-
terruzioni di percorso. Non esiste un “dopo Cresima”, ma una proposta di fede continua. 

Uscire anche da sé. Dal proprio orgoglio ferito, dalla suscettibilità, dall’essere permalosi, per aprire il 
cuore e tendere le mani non alla difesa ma all’abbraccio e al Signore. 

Uscire, alla fine, di nuovo, incontro al Buon Pastore che, in forme diverse, ci associa a lui. Ascoltia-
mo la su voce e, a nostra volta, facciamo sentire la nostra, di servi inutili, ma mai mercenari. 

La Chiesa inoltre deve essere grembo di vocazioni sia al sacerdozio, alla vita consacrata, al presbi-
terato, ma anche alla vocazione nuziale; una Chiesa eucaristica volta alla carità. 

“Non abbiate paura” dice il Signore. Ora tocca alla Chiesa che è la comunità fare proprio questo 
messaggio e coraggiosamente intraprendere un nuovo cammino di fede. 

 

AIDO: un concerto per donare. 
 

Sabato 14 ottobre alle ore 21 l’AIDO (gruppo Stefano e Daniela), con 
il patrocinio del Comune di Traversetolo, ha presentato nel Teatro 
Aurora Vaidonando, una canzone per … Un evento musicale per 
diffondere la cultura della donazione degli organi, tessuti e cellule. 

Si sono esibiti musicisti straordinari come Cristian Cicci Bagnoli, Sal-
vatore Bazzarelli, Marilena Montarone e il traversetolese Leonardo 
Cavalca che hanno percorso, musicalmente, un viaggio nella musica 
italiana toccando qualche grande cantautore, e non solo. 

In apertura del concerto si sono esibiti alcuni allievi della scuola di 
musica Associazione Culturale “Resonance” che hanno intrattenuto i 
presenti con un compatto set acustico. 

Iniziative come questa sono particolarmente importanti per diffondere 
la cultura del “donare per amore del prossimo” specie tra i più giovani 
in cui è riposta la speranza di un futuro più solidale nel reciproco aiu-
to. 

La popolazione ha risposto con entusiasmo e partecipazione all’evento. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Domenica 22 ottobre, chiesa di Guardasone, ore 11.30 

 ANNIVERSARI MATRIMONI 
 

Anticipiamo i nomi delle coppie partecipanti; foto e articolo saranno pubblicati nel prossimo Giornalino 
Parrocchiale. 
 

GUARNIERI GIANCARLO – BELICCHI DIVA           65 ANNI 

ROZZI ZEFFIRINO - PIAZZA MARIA.                       60 ANNI 

VIAPPIANI GIANCARLO - MARTA IORI                   50 ANNI 

ASTORRI FLAVIO - PONZI PIERINA.                       50 ANNI 

RIGHELLI LINO - BARILI GIOVANNA.                      50 ANNI 

SANDRINI LUCA – BELUCCHI ROSETTA                40 ANNI 

CHIUSSI ROBERTO - PIETRANERA MAZZA MARISTELLA.   30 ANNI  

ZANNI CLAUDIO – CESARI BARBARA                     35 ANNI 

MICALE ANGELO – DA TOFORI STEFANIA.            34 ANNI 

REGGIANI LUCA - BERTOLAZZI FEDERICA.           33 ANNI 

FACCINI GIANLUCA - TERENZIANI RITA.                25 ANNI 

FEDOLFI MARCO - ORLANDI BARBARA.                25 ANNI      

ARMILLOTTA PASQUALE - FERRARI SABRINA.     25 ANNI     

CORBARI NICHOLAS - GUARNIERI GIADA.            10 ANNI.  

FREDDI MARCO - GROSSI ELENA.                           5 ANNI 

TASSI MARTINO - CHIUSSI ELEONORA.                  1 ANNO 

  

 

Per tutti i nostri lettori e chiunque altro: scrivete le vostre osservazioni, 
comunicazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle let-
tere della canonica. 
Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a 
chi ci sostiene con la propria offerta. 

Chi desidera inserire pubblicità per far conoscere la pro-
pria attività può contattare la redazione del Giornalino 
Parrocchiale al seguente indirizzo:  

  redazione@parrocchiaditraversetolo.it 

mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it
mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  31 Agosto 2023 30 Settembre 2023 

Popolazione 9.638 9.641 

maschi 4.765 4.772 

femmine 4.873 4.869 

famiglie 4.156 4.158 

Stranieri 1.291 1.290 

maschi 634 636 

femmine 657 654 

NATI 5 7 

DEFUNTI 11 5 

                            Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

 

BATTESIMI: MALORI ANNA; DAVINI GABRIELE; NGICOLINI RIGHELLI GREGORIO;         
FORTESE PLACANICA ALICE; CERVI LEONARDO; MARINEO FANTINI ALICE; GIOVANELLI 
MATILDE; CAVATORTA ADELAIDE; FOLZANI BONZANINI NANDO. 
 

MATRIMONI: /  
 

DEFUNTI: RAGIONIERI ANGIOLINA ved. BELLI; RONCHEI GIUSEPPE;                                      
ZIVERI LETIZIA in MATTIOLI; UGO MIODINI; MISTRALI IDA ved. FARINA . 
 

 

Anagrafe parrocchiale Bannone: 

DEFUNTI:  BRIGNOLI IDA ved. SCACCAGLIA 
 

BATTESIMI: NARDI RICCARDO 

 

 

Nella triste circostanza della recente scomparsa di Giuseppe Ron-
chei, la comunità parrocchiale, porge alla moglie e ai figli le più sin-
cere condoglianze. 

Giuseppe, per 
il paese “Pino”, 
era conosciuto, 
stimato e ben-
voluto da tutti, 
specie da colo-
ro che hanno 
avuto occasioni 
per conoscerlo 
e apprezzarne 
l’affabilità e 

gentilezza. Come coloro che hanno vissuto 
intensamente e per lunghi anni, amava ricor-
dare il passato: l’arrivo degli “Americani” 
nell’aprile del 1945, le sfilate degli automezzi, 
la cioccolata distribuita dai soldati, i cortei parti-
giani … ma alle tante memorie d’epoca affian-
cava anche quelle del paese nella sua quoti-
dianità: i lunghi inverni con tanta neve e lo spazzaneve “al lesón” ancora in legno trainato      ► 

 

 

Il 20 giugno 1978 

rocchia di Traversetolo, dopo 33 anni di fecondo servizio pastorale.

Nella ricorrenza del 45° anno dalla scomparsa, don Giancarlo celebrerà la 

Messa a suffragio alle ore 11.30 di 

                                               

Nella ricorrenza del sessantesimo anniversario della morte di Renato Brozzi 

21 giugno 1963 

cazione delle sue lettere, scritte all’amico Prof. Rodolfo Fantini, conservate 

presso l’Archivio Parrocchiale.

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Traversetolo, Via Matteotti, 25 aprile 1945  Anche “Pino” 
e l’inseparabile amico Sergio Quintavalla partecipano 
incuriositi al passaggio degli “Americani”.   
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dai buoi, i giochi semplici dei bambini, il carretto dei gelati in piazza … era un piacere ascoltare le 
sue storie anche perché la vita del paese l’aveva vissuta intensamente: nel negozio di ferramenta 
del padre Guido poi del fratello Nando; in politica come componente della Giunta dal 1964 al 1967; 
come appassionato di musica e canto.  

Come corista fu nei Laudatari, la corale di 
don Furletti, poi in Cantico Nuovo, la corale di 
Suor Elena. Non trascurò, pur nell’impegno 
del proprio lavoro, l’attività in parrocchia a 
fianco di Mons Affolti tra i tanti giovani che un 
tempo trovavano naturale luogo di aggrega-
zione il bar parrocchiale, il cinema Aurora, le 
gite e le iniziative comunitarie.  

Con Pino se ne va un “pezzo” di Traversetolo, ma 
siamo certi che tutti questi “pezzi” si ricompongono 
in cielo dove memorie e storie si racconteranno in 
eterno.  

 

 

Nel trigesimo della scomparsa del caro “Pino”, l’indimenticabile Don Enzo Salati, Cappellano nella  
nostra parrocchia negli anni ‘70, ci ha inviato questo pensiero che ben volentieri pubblichiamo.   

 

 

Parrocchia di Felegara 

                                                                                                                        

Sento un senso di tenerezza, quando penso al tempo passato con Mons. Affolti.  

Sembra siano passati dei secoli, eppure sono cose che ho ancora davanti agli occhi. Mi sembra di 
sentire ancora la sua voce, i suoi incoraggiamenti, i suoi richiami. E tante volte mi viene da dire: 
“aveva ragione”. 

Aveva una linea rigida, severa, e giusta, quando si trattava di difendere quelli che chiamiamo “i prin-
cipi irrinunciabili” della vita di fede o della morale, come pure l'esistenza dell'Asilo o della Casa di 
Riposo, e in seguito la Croce Azzurra e l'AVIS, ma era una persona tutta diversa quando si trattava 
di trovarsi in compagnia con i “suoi” ragazzi”, quelli che aveva tirato su dalla fanciullezza o dalla 
adolescenza e si erano fatti poi una posizione onorevole. 

Sono stati tanti. Tra questi c'era il gruppo dei cantori. L'amico Sergio Quintavalla, che è rimasto a 
custodire i ricordi e i pensieri, penso mi darà ragione. Ho saputo che ultimamente se n'è andato Pi-
no Ronchei. Una cara figura. Quando c'era qualcosa ed entrava lui, era come se in una classe fosse 
entrato il Direttore Scolastico. 

Solenne nel portamento, sempre elegante nell'abito. Lo ascoltavamo volentieri perché non c'era mai 
un discorso banale. Il 20 giugno del 78, Monsignore ci ha lasciato. 45 anni fa. Mi sembra ieri. 

E mi pare di vedere ancora la sua contentezza quando vedeva i suoi ragazzi diventati grandi. E tanti 
li avrà già accolti vicino a lui. Ultimo arrivato, Pino Ronchei.     

 

Don Enzo. 
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APPUNTAMENTI 
 

Appuntamenti in Corte: musica, arte, cultura 

Sabato 28 ottobre, ore 17, Valeria Voli presenta Il kairòs pedagogico. 
Conversa con l’autrice Arnalda Mori. 

Sabato 4 Novembre, ore 17, Mario Ferraguti, L’alfabeto delle anime 
(piccola incursione nell’Aldilà). Libro edito da Ediciclo. Presentazione a cura di Simona Perosce - Associazio-
ne Scambiamente. 
 

Mostra "Boccioni prima del Futurismo" alla Magnani Rocca 

Fino al 10 dicembre 2023 dedicata a Umberto Boccioni una grande mostra di quasi duecento opere, tra cui 
spiccano alcuni capolavori assoluti dell’artista. 
 

NOTIZIE 

Traversetolo, Città Sostenibile: co-progettazione CER 

Sta per nascere una COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE a Traversetolo. Vuoi partecipare? Sul sito 
del Comune tutte le informazioni e il form da compilare per aderire alla CER e trasmettere entro il 30 ottobre 
 

Indagine sulle modalità di accesso ai servizi comunali on line 

L'amministrazione propone un questionario, on line e cartaceo, per approfondire i desideri dell'utenza circa 
l'accesso ai servizi on line e facilitarlo. Compilalo sul sito del Comune, all’Anagrafe o in Biblioteca. 
 

“AgriCultura”: il nuovo Mercato Contadino di Traversetolo 

All’interno del tradizionale mercato domenicale, in piazza Garibaldi, tutte le domeniche, con operatori 
agricoli della regione Emilia – Romagna. Prodotti di qualità, genuini, a km 0. Con eventi collaterali cul-
turali. 
 

Contributo per i libri di testo anno scolastico 2023/2024 

Le richieste per i libri di testo per gli studenti delle scuole medie e superiori di Traversetolo si possono pre-
sentare fino al 26 ottobre 2023 alle ore 18 esclusivamente on line. 
 

NOTIZIE DALL’UNIONE PEDEMONTANA 
 

STAFF: corso di formazione gratuito per badanti e caregiver 

Lezioni al via, con diverse novità, da ottobre 2023 al Circolo “Ivo Vespini” di Sala Baganza. Dal 2017 sono 
state formate 159 assistenti familiari. 
 

"Famiglie al Centro" il ricco calendario degli incontri in ottobre 

Undici appuntamenti gratuiti nei Comuni dedicati a neo e futuri mamme, papà e agli adulti che vivono in casa 
con bambini e bambine, come nonne e nonni. 
 

Demenze: riprendono i Gruppi di Auto Mutuo Aiuto 

Da settembre 2023 incontri gratuiti per chi assiste persone affette da malattie che provocano il deterioramen-
to cognitivo, come l'Alzheimer, organizzati da Azienda pedemontana sociale. Al Centro per le Famiglie di-
strettuale di Sala Baganza (Via Vittorio Emanuele II, 36). 
 

Incontri di “Al Centro… si può dire” per i figli di separati 

Gruppo di parola gratuito, per chi ha tra i 6 e i 15 anni, con professionisti esperti. Al Centro per le Famiglie 
distrettuale di Sala Baganza (Via Vittorio Emanuele II, 36). 
 

"Insieme si può" incontri per genitori con figli adolescenti 

Fino al 23 novembre 2023, quattro nuovi appuntamenti gratuiti con esperti per i genitori con figli/e dagli 11 ai 
16 anni. Al Centro per le Famiglie distrettuale di Sala Baganza (Via Vittorio Emanuele II, 36). 
 

Per la festa delle Forze Armate, 4 novembre; per il calendario delle attività della la Fiera di 
San Martino, 12 novembre e per tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consul-
tare il sito del Comune www.comune.traversetolo.pr.it 

http://www.comune.traversetolo.pr.it
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I PARROCCHIANI di TRAVERSETOLO, VIGNALE, GUARDASONE, SIVIZZANO E TORRE 
CHE PER DIVERSI MOTIVI NON HANNO RICEVUTO LA BENEDIZIONE PER LA PROPRIA 
FAMIGLIA, MA LA DESIDERANO, SONO PREGATI DI CONTATTARE DIRETTAMENTE 
DON GIANCARLO PER CONCORDARE GIORNO E ORA DELLA VISITA. 

TEL. 3478327928  -  Canonica 0521 842672 

•  Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa Comunione o la visi-
ta 

        del parroco, si prega di contattare don Giancarlo al 3478327928. 

• Chi desidera celebrare il Sacramento della Riconciliazione (confessione) con don 
 Giancarlo: tutti i sabati dalle ore 16.00 alle 18.00 in sagrestia. 
 

 Dal 13 al 17 novembre don Giancarlo sarà assente dalla parrocchia per Ritiro 
Spirituale. 

 

Si informano i parrocchiani che col mese di settembre e per tutto il periodo invernale, con la ri-
presa delle attività della parrocchia, l’Oratorio non sarà disponibile per compleanni o altre occa-
sioni. 

 

 Calendario degli Incontri per fidanzati in preparazione del matrimonio cristiano: 

 

 

 

 Calendario attività parrocchiali per i bambini del Catechismo 

26 ottobre, giovedì, ore 

20.30 

in chiesa: Incontro formati-
vo per i genitori dei bambini 
che si preparano alla Comu-
nione e Cresima 
 

  

31 ottobre, martedì, ore 

16.30 

Per i bambini e genitori, 
messa nella Chiesa Parroc-
chiale. Sarà presente il 
Gruppo Famiglie con i bam-
bini. 

Dopo la Messa, in accordo 
con l’associazione Proloco 
di Traversetolo, bambini, 
ragazzi e genitori si porte-
ranno in Corte Agresti per 
partecipare alla festa orga-
nizzata dalla Proloco. 
 

18 ottobre, mercoledì, ore 21 In canonica, aula grande. 

12 novembre, domenica, ore 9.30 In canonica, aula grande, S.Messa 11,30 

14 dicembre, giovedì, ore 21 In canonica, aula grande. 

28 ottobre, sabato, ricordiamo il ritorno all’ora solare. Gli orari delle celebrazioni, 
per la parrocchiale di Traversetolo, rimangono invariati.  

 

22 ottobre, domenica, celebrazione degli Anniversari di Matrimonio presso la chiesa di Guar-
dasone alle ore 11.30 la Messa sarà animata dalla Corale “Cantico Nuovo”. Partecipano i bambini 
del Gruppo Famiglie con sorpresa per gli Sposi. 

29 ottobre, domenica, ore 16.00, in canonica, incontro parrocchiale di Catechesi Adulti, aperto 
a tutti i parrocchiani. 
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 31 ottobre, celebrazione s. Messa alle ore 16.30 anziché alle 18 come consuetudine. 
 

3 novembre, 1° venerdì del mese, ore 17,25, in chiesa, recita del Rosario.  
 

12 novembre, domenica, ricorrenza di S. MARTINO, Patrono della nostra parrocchiale. 

la Messa delle ore 10.00 nella chiesa parrocchiale di Traversetolo sarà animata dalla Corale 
“Cantico Nuovo”. 

S. Messa alle ore 11.30.  Nell’occasione sarà distribuito dalla Caritas il tradizionale “Pane di S. 
Martino”. Verrà comunque celebrata anche la Messa delle ore 18.00. 
 

19 novembre, domenica, incontro di formazione per il Gruppo Famiglie tenuto da Stefano e Da-
niela Gennari. Ritrovo ore 9.30 per colazione insieme, a seguire incontro e partecipazione alla 
Messa delle 11.30. pranzo insieme a base di torta fritta. Per informazioni: 

emmacarolinasarti@gmail.com  

 

 

 
 

MERCOLEDI’ 1° NOVEMBRE, Solennità di Tutti i Santi e Defunti - Messe e benedi-
zioni 
 

TRAVERSETOLO: ORE 8 E ORE 10 IN PARROCCHIA;  

         ORE 11,30 AL CIMITERO CON BENEDIZIONE. 

                               ORE 18 IN PARROCCHIA. 

GUARDASONE: ORE 9,30 MESSA E BENEDIZIONE CIMITERO, celebra MONS. BININI. 

BANNONE: ORE 11.00 MESSA IN CHIESA E BENEDIZIONE CIMITERO, celebra MONS. BININI. 

SIVIZZANO: ORE 15.00 BENEDIZIONE CIMITERO. 

CASTIONE: ORE 16.00 BENEDIZIONE CIMITERO. 

 

GIOVEDI’ 2 NOVEMBRE: Calendario messe e benedizioni. 
 

TRAVERSETOLO: ORE 11.30 MESSA AL CIMITERO 

                                ORE 18.00 MESSA IN PARROCCHIA 

TORRE: ORE 9,30 MESSA AL CIMITERO E BENEDIZIONE 

CAZZOLA: ORE 15.00 MESSA AL CIMITERO E BENEDIZIONE. 
 

Avviso importante 

Per tutto il mese di novembre don Antonio Ciceri sarà assente per la convalescen-

za dopo l’intervento chirurgico ai legamenti del ginocchio subito lunedì scorso. 

L’accompagniamo con la preghiera e l’augurio di rimettersi presto in forma. Per 

questo motivo abbiamo purtroppo dovuto rivedere l’organizzazione delle attività 

delle varie parrocchie. Confidiamo nella vostra comprensione ringraziando sin 

d’ora Mons. Binini, Don Giancarlo e i Diaconi Nando e Pasquale per il supplemen-

to di generosa disponibilità. 

Le messe nelle diverse parrocchie seguiranno il seguente calendario: 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI PER I DEFUNTI. 
 

mailto:emmacarolinasarti@gmail.com
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Bannone: da sabato 21 ottobre e per tutto il mese di novembre la Messa vigiliare 

a Bannone è sospesa. 

domenica 22 ottobre, ore 11.00, Liturgia della Parola con il diacono Pasquale Ar-

millotta.  

Da domenica 29 ottobre e per tutto il mese di novembre, santa Messa alle ore 

11.00, celebra Mons. Eugenio Binini.  

 

Guardasone: domenica 22 (Messa degli Sposi), ore 11.30, celebrazione con don 

Giancarlo. Domenica 29 ottobre, ore 10, Liturgia della Parola con il diacono Nando 

Tonello. 

 

Vignale: da domenica 5 novembre e per l’intero mese di novembre, ore 10.00, 

Liturgia della Parola con il diacono Nando Tonello. 
 

I parrocchiani di Castione de’ Baratti, per seguire la Messa, dovranno venire a 

Traversetolo.  
 

3 dicembre, domenica, a Zibello (PR) si svolgerà la Giornata del Ringraziamento 

provinciale organizzata da Coldiretti Parma. 

Domenica 12 novembre la nostra Comunità è in festa poiché celebra 
il suo patrono, San Martino.  

Anche noi del gruppo “manodopera”, saremo presenti sulla piazza del 
Comune con i nostri manufatti. 

Dalle tende, (novità!), all'anticipazione del Natale, al tovagliato e a 
tutte le cose semplici ma con ottimi ingredienti: cuore, cura, passio-
ne.  

Ringraziamo tutti coloro che ci sostengono con tessuti, acquisti, so-
stegno per ogni nostra necessità.                                             ► 
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   “Allora come San Martino 

    facci dono di un soldino 

       per dividere il mantello 

       e fare il mondo 

                     ancor più bello 

            così il sole tornerà 

        per un gesto di bontà”. 
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Calendario degli incontri di Catechismo:  
i bambini di seconda elementare iniziano a novembre; tutte le altre classi 
iniziano nel mese di ottobre. 

 

2° ELEMENTARE  -  
ANNO 2016 

INIZIAMO A NOVEMBRE 
    

    

3° ELEMENTARE  -  
ANNO 2015 

DOMENICA  dalle ore 10:30 
alle ore 11:30 

incontri 
settimanali 

Aniello 

VENERDI dalle ore 16:30 alle 
ore 17:30 

incontri 
settimanali 

Suor Filomena - 
Aniello 

4° ELEMENTARE  -  
ANNO 2014 

MARTEDI dalle ore 16:30  alle 
ore 17:45 

incontri 
settimanali 

Paola 

VENERDI dalle ore 16:30 alle 
ore 17:30 

incontri 
settimanali 

Fabio 

LUNEDI dalle ore 16:30 alle 
ore 17:30 

incontri 
settimanali 

Marina - Riccardo 

5° ELEMENTARE  -  
ANNO 2013 

GIOVEDI dalle ore 16:30 alle 
ore 17:30 

incontri 
settimanali 

Chiara -Patrizia 

VENERDI dalle ore 15:15 alle 
ore 16:15 

incontri 
settimanali 

Don Giancarlo - 
Giorgio 

VENERDI dalle ore 16:30 alle 
ore 17:30 

incontri 
settimanali 

Pietro - Alessia  

1° MEDIA -  ANNO 
2012 

GIOVEDI dalle ore 14:00 alle 
ore 15:30 (Pranzo) 

incontri 
settimanali 

Elisa 

GIOVEDI dalle ore 14:00 alle 
ore 15:30 (Pranzo) 

incontri 
settimanali 

Suor Filomena  

2° MEDIA  -  ANNO 
2011 

DOMENICA dalle ore 10:40 
alle ore 12:00 

incontri 
settimanali 

Federica    

GIOVEDI dalle ore 14:00 alle 
ore 15:30 (Pranzo) 

incontri 
settimanali 

Maria Chiara 

3° MEDIA  -  ANNO 
2010 

GIOVEDI dalle ore 14:00 alle 
ore 15:30 (Pranzo) 

incontri 
settimanali 

Patrizia 

GIOVEDI dalle ore 14:00 alle 
ore 15:30 (Pranzo) 

incontri 
settimanali 

Maristella  

Le classi di 1° media (Elisa – suor Filomena); 2° media (Maria Chiara); 3° media (Patrizia – 
Maristella) ogni giovedì a partire dal 12 ottobre si troveranno in Oratorio alle 14 per il 
“pranzo insieme”. 


